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PRESENTAZIONE      
 

L’Associazione di Promozione Sociale “La Bottega del Possibile” – come afferma il suo Statuto - 

«rivolge attenzione privilegiata alla figura dell’operatore socio sanitario (Oss) quale strumento 

essenziale di sostegno alla domiciliarità quando interviene sul territorio». 

L’Oss infatti fa della relazione interpersonale il punto di forza della propria attività in qualunque 

contesto lavorativo: a domicilio, in ospedale, in strutture residenziali o semiresidenziali, nelle 

comunità alloggio. 

PRESENTE 
NELL’OFFERTA 

FORMATIVA/CORSI NON 
ACCREDITATI/ 

COD EVENTO: 20170157 
DESTINATARI: tutte le 

professioni  
 



L’Oss, nelle sue principali competenze e attività, in quanto figura “di base”, si rapporta con gli 

assistiti e con le loro famiglie mettendo in atto valide strategie comunicative “terapeutiche” e 

protesiche. 

“La Bottega” negli ultimi tempi dedica molta attenzione all’Oss cosiddetta “di prossimità” che, 

nell’ambito del territorio in cui lavora, si impegna attivamente nello sviluppo della comunità per 

contribuire a costruire un welfare di prossimità. 

L’Oss, quando lavora sul territorio e al domicilio, dispone di mezzi e opportunità maggiori, rispetto 

agli altri professionisti, per “curare” la domiciliarità della persona sola o in difficoltà affinché possa 

restare nella sua casa circondata dalle cose care che costituiscono la sua domiciliarità  che non 

vuole abbandonare. 

Andar via di casa per la persona significa star peggio o addirittura morire. Il recente terremoto nel 

Centro Italia ci ha dato degli esempi concreti, quali l’anziana che ha affermato «sono nata qui, 

voglio morire qui» o la costituzione di fatto del “gruppo degli irriducibili” che non ha voluto 

allontanarsi dal luogo nonostante la distruzione e il freddo. 

La popolazione invecchia, le disabilità sono sempre presenti per cui l’Oss ha, con il suo fare, una 

ricaduta grande sul territorio soprattutto quando esce dalla struttura residenziale lavorando nelle 

case con “l’ascolto che cammina”. 

Naturalmente è necessario integrarsi tra professioni di base, e non soltanto, per avere un 

approccio globale che renda più chiara la situazione e consenta di progettare al meglio per il 

benessere della persona seguita. 

Il seminario sarà un’occasione per riflettere insieme su quali strategie attivare per promuovere 

salute e buona domiciliarità e aiuterà anche a ripensare a uno stato sociale non residuale, ma più 

nobile e più efficiente. 

Per l’Oss sarà un momento per ragionare sulla sua mission per meglio svolgere il “suo fare”, 

potenziando il “suo essere”. 

A rivederci al seminario! 

 

 

PROGRAMMA 
 

ore 8:30   Accoglienza e  registrazione partecipanti 

 

ore 9:00  UN SALUTO PER UNA BUONA DOMICILIARITÀ PER TUTTI 
   Mariena Scassellati Sforzolini, Presidente Onoraria e fondatrice 

Associazione “La Bottega del Possibile” 

 

 

ore 9:20  LA CULTURA DELLA DOMICILIARITÀ ESSENZIALE 
   ANCHE PER L’OSS 
   Salvatore Rao, Presidente Associazione “La Bottega del Possibile” 

 

 

ore 9:40 Proiezione video: 
 “COLTIVARE L’AUTUNNO: LA DISABILITÀ, LA RELAZIONE CON LA 
 NATURALITÀ, LA DOMICILIARITÀ” 
 

 

ore 10:00 CHI È VERAMENTE L’OSS, OPERATORE SOCIO SANITARIO 

Fausto Lamberti (*), formatore, Manta (CN) 

componente del Comitato Esecutivo de “La Bottega del Possibile” 



ore 10:45   Intervallo 

 

 

ore 11:00 FARE O ESSERE OSS: UN CONFRONTO TRA DOCENTE E EX ALLIEVO OSS 
   � Franco Bottale, direttore area innovazione, sviluppo e ricerca 

      Casa Carità Arti e Mestieri, Torino 

   � Marco Mussetta (*), operatore socio sanitario, Candiolo (TO) 

     

ore 12:00  Dibattito 

 

ore 13:00  Pausa per buffet 

 

ore 14:00  Ripresa dei lavori 

 

   LA SIMULAZIONE DI UN’ÉQUIPE PLURIPROFESSIONALE DI BASE 
   INTEGRATA 
   � Alice Gamba (*), assistente sociale Unione delle Comunità Ebraiche  

   Italiane, Torino 

   � Antonino Attinà (*), assistente sociale specialista, responsabile dei servizi  

   socio educativi,  C.S.S.V. Consorzio Servizi Sociali del Verbano, Verbania 

   � Elisabetta Lambert (*), infermiera, coordinatrice servizio cure domiciliari,  

   ASL TO3 Distretto Susa (TO) 

   � Daniela Cogno, operatore socio sanitario, C.I.S.S. Consorzio Intercomunale 

   Servizi Sociali, Pinerolo (TO) 

 

 

ore 14:45  IL CONFRONTO TRA I SAPERI DELLE DIVERSE PROFESSIONALITÀ PER 
   SOSTENERE LA DOMICILIARITÀ PROMUOVENDO LA RETE DI COMUNITÀ 
   � Massimiliana Peis (*), assistente sociale, C.I.S.S. Consorzio Intercomunale 

   Servizi Sociali, Pinerolo (TO) 

   � Enrico Lazzarin, già Oss Consorzio Servizi Sociali del Chierese, Chieri (TO) 

 

 

ore 15:30   Dibattito e riflessioni  

 

  
 Proiezione video: 
 “UP” 
 

 

ore 16:30   Questionari 

 

   Conclusioni del Coordinatore 

  

ore 17:00  Termine del Seminario 

 

 

Coordina:  Fausto Lamberti (*), formatore,  Manta (CN) 
   componente Comitato Esecutivo de “La Bottega del Possibile” 

(*) socio de “La Bottega del Possibile” 


